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____________,  ________________

AL COMITATO VIGILANZA INPDAP

VIA S.CROCE IN GERUSALEMME N.55

00185 R O M A

RACCOMANDATA AR

e, PER CONOSCENZA

ALLA SEDE INPDAP DI_________

VIA __________,n.___

Cap__________città _________

OGGETTO: RICORSO AVVERSO RILIQUIDAZIONE DELLA PENSIONE DI REVERSIBILITÀ, ISCRIZIONE N._____________; PROT. N.__________; DATA PROTOCOLLO:_____________, DATA DETERMINAZIONE: ___________________, N.___ DELLA DIREZIONE INPDAP DI _______________ Signora _____________________cl.__________, vedova di _______________________.

La sottoscritta sig.ra ____________________________, nata a _______________ (__) il _________________, c.f.__________________________, residente in _______________________ (___), Via __________________ n._______, in qualità di vedova superstite del sig. ____________________, nato a __________________ (___) ______________ deceduto a _______________ il __/__/______, già dipendente del Ministero delle ____________________ -  e titolare della pensione diretta n.________________, avente decorrenza dal __/___/______ concessa con D.M. n._________ del ___/___/_______

RICORRE

avverso la determinazione dell’INPDAP di ______________, n. _______ datata ___/____/_______ , e notificatale in data __/___/______ [docc. 1-2-], con la quale è stata disposta l’erogazione di pensione di reversibilità in applicazione dell’art. 1, comma 41, della legge n. 335 del 1995, nella misura del 60% della sommatoria della pensione goduta dal coniuge _______________, e della correlata indennità integrativa speciale.

fatto e diritto

1. l’indennità integrativa speciale deve essere erogata in misura intera. Il calcolo della pensione di  reversibilità effettuato dall’INPDAP di Modena è errato.

È stata, infatti, illegittimamente negata l’erogazione dell’indennità integrativa speciale in misura intera, ciò sull’erronea applicazione dell’art. 1, comma 41, della legge n. 335 del 1995, mentre nei confronti della ricorrente avrebbe dovuto essere applicata la deroga prevista dall’articolo 15, comma 5 della legge 23 dicembre 1994, n. 724.

Infatti, al CONIUGE ________________, è stata conferita la pensione ordinaria a decorrere dal ____/____/______.

Secondo l’orientamento univoco della giurisprudenza della Corte dei Conti, in ipotesi di decesso del titolare di pensione diretta, liquidata entro il 31 dicembre 1994, l’eventuale trattamento di reversibilità va in ogni caso liquidato secondo le norme di cui all’art. 15, comma 5, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, indipendentemente dalla data della morte del dante causa, atteso che l’art. 1, comma 41, della legge n. 335 del 1995 né implicitamente né tanto meno esplicitamente il richiamato comma 5. (cfr. Corte dei Conti Sezioni Riunite 17 aprile 2002, n. 8/QM; Sezione Marche 8 luglio 2004, n. 747 e 17 dicembre 2003, n. 1015; Sezione Emilia Romagna 26 luglio 2004, n. 1441; Sezione Abruzzo 3 maggio 2004, n. 373; Sezione Lazio 14 aprile 2004, n. 1192; Sezione Basilicata 30 marzo 2004, n. 106;

Sezione Molise 20 marzo 2004, n. 373; Sezione Veneto 2 marzo 2004, n. 232 e 19 marzo 2003, n. 319; Sezione Puglia 16 febbraio 2004, n. 137; Sezione Sardegna 9 febbraio 2004, n. 87; Sezione III centrale 11 novembre 2003, n. 489; Sezione Toscana 19 settembre 2003, n. 600; Sezione Sicilia 21 giugno 2003, n. 1275; Sezione Liguria 19 dicembre 2002, n. 989; Sezione Emilia Romagna 8 maggio 2003, n. 459).

Pertanto, deve essere corrisposta alla ricorrente l’intera quota della I.I.S..

2. Il calcolo della base pensionabile

LA BASE PENSIONABILE DEVE ALTRESÌ ESSERE LIQUIDATA NELLA MISURA DEL 60%, come previsto dalla legge 335/95 ed in applicazione all’orientamento giurisprudenziale della Corte dei Conti:

“Il coniuge superstite di pensionato il cui trattamento diretto sia stato liquidato prima del 31 dicembre 1994 e che sia deceduto dopo il 1° gennaio 1995 avrà diritto ad un trattamento di reversibilità pari al 60% della pensione diretta già fruita dal dante causa, cui si aggiunge l’intera indennità integrativa speciale nella misura percepita dal dante causa (che per quanto detto può al massimo essere pari all’80% di quella spettante al personale in servizio in ipotesi di pensione diretta liquidata con almeno quaranta anni di servizio utile a pensione) e, qualora tale trattamento sia cumulabile con altri redditi posseduti dal coniuge superstite, sarà soggetta alla prescritta riduzione la sola voce “pensione”, con esclusione quindi dell’indennità integrativa speciale alla medesima correlata, che continuerà ad essere corrisposta nella misura intera” (cfr. Corte dei Conti, Regione Emilia Romagna, Sezione Giurisdizionale, 14 dicembre 2005, n. 1583).

Tutto ciò premesso, per i motivi su indicati, l’esponente

CHIEDE

che la S.V. Illustrissima, voglia, contrariis reiectis, riformare il provvedimento impugnato, come in epigrafe indicato, ed, in particolare:

· dichiarare che la ricorrente Sig.ra______________________, ha diritto al trattamento pensionistico ordinario di reversibilità calcolato aggiungendo al 60% della pensione diretta, l’intero importo dell’indennità integrativa speciale percepita con l’ultimo rateo di pensione diretta fruito dal defunto marito __________________, prima del decesso, e, per l’effetto,

· disporre a favore della stessa la pensione di reversibilità così ricalcolata.

Si rende fin da ora disponibile a fornire ogni ulteriore utile documentazione necessaria per l’istruttoria del procedimento.

Si producono i seguenti documenti in copia:

1) Provvedimento INPDAP data protocollo: ___/___/_____ n.___________; data determinazione: ___/____/______ n. ____; registro n. ________/T con relativa busta;

Con osservanza.

